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Pertanto: 

• Per gli investimenti in materia di cittadinanza digitale e digitalizzazione della PA, tale principio 
andrà declinato prevedendo la totale fruibilità sia delle soluzioni informatiche già in dote alla PA, 
che delle soluzioni informatiche acquisite, siano esse nativamente predisposte all’accessibilità, 
ovvero all’uso diretto o con l’ausilio di tecnologie assistive che siano adeguate alle persone con 
disabilità.  

• Per gli investimenti in materia di turismo e cultura, tale principio andrà declinato prevedendo 
che le strutture recettive e i servizi connessi a finalità ricreative e di istruzione forniscano, 
innanzitutto, piena accessibilità all’informazione relativa, rendendola comodamente reperibile, 
comprensibile ed efficace. Tali servizi e strutture, inoltre, devono essere facilmente raggiungibili 
dalle persone con disabilità e devono garantire personale preparato a rispondere alle diverse 
esigenze.  

• Per gli investimenti in materia di trasporto locale sostenibile e mobilità sostenibile, tale principio 
andrà declinato prevedendo una piena fruibilità delle linee di trasporto pubblico e trasporto 
scolastico dedicato. Devono essere, in primo luogo, garantiti veicoli adeguatamente attrezzati al 
trasporto, privi di barriere che impediscano l’entrata e l’uscita della persona con disabilità, provvisti 
di tutte le tecnologie atte ad agevolare la fruizione del servizio, come dispositivi sonori e luminosi 
per la segnalazione delle fermate. Inoltre, con specifico riguardo alle fermate, devono garantirsi 
banchine compatibili con le esigenze delle persone con disabilità, prive di barriere architettoniche 
e dotate di segnalazioni acustiche e luminose in concomitanza dell’arrivo del veicolo e la presenza 
di percorsi tattili e di tutte le tecnologie atte ad agevolare la fruizione del servizio. Infine, devono 
essere fornire chiare informazioni concernenti il servizio di trasporto, garantendo anche la 
formazione di personale adeguatamente preparato a rispondere alle esigenze delle persone con 
disabilità e che sappia utilizzare i dispositivi e le tecnologie messe a disposizione della mobilità delle 
persone con disabilità. 

• Per gli investimenti in materia di potenziamento dell’offerta di servizi di istruzione, dagli asili 
nido alle Università, e nella organizzazione dei relativi servizi tale principio andrà declinato 
prevedendo l’utilizzo di sostegni, ausili e strumenti tecnologici atti ad interagire con le differenti 
condizioni disabilitanti e che garantiscano la più ampia inclusione sociale per gli studenti con 
disabilità. Inoltre, deve essere garantita la possibilità di poter accedere al materiale didattico 
accessibile per tutti gli insegnamenti di ogni ordine e grado.  

• Per gli investimenti in materia di assistenza sanitaria territoriale e nella organizzazione del 
relativo servizio, tale principio andrà declinato prevedendo percorsi accessibili di fruizione e 
prenotazione presso le Asl, i medici di famiglia e ogni servizio sanitario connesso. Inoltre, devono 
essere adottate adeguate strategie comunicative atte a ridurre il gap informativo che osta, in 
alcune ipotesi, alla comprensione stessa del proprio quadro clinico. 

• Per gli investimenti in materia di infrastrutture, edilizia abitativa e per servizi e 
nell’organizzazione delle relative norme di accesso e fruizione, tale principio andrà declinato 
prevedendo la più ampia e flessibile possibilità di fruire di ogni funzionale linea di finanziamento 
già disponibile o di futura introduzione afferente al settore per rendere il parco infrastrutturale 
pubblico fruibile anche all’utenza con disabilità, mediante interventi di adeguamento 
dell’esistente, ovvero idonea progettazione delle nuove realizzazioni. 

 

     b)   Progettazione universale («   Design for All    »):  

 La progettazione degli interventi non può ignorare l’uso di metodi e tecniche che agevolino la fruibilità, l’autonomia e la sicurezza degli 
spazi privati e pubblici da parte delle persone con disabilità, a prescindere dalla condizione invalidante e in linea con quanto sancito dall’art. 2 della 
Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità. 


